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V altro di, i giornalli ci isoarono la 

notizia dall'aaquistò da parta dal Go­
verno italiano, del piroaoùfo, Mrd-Ame-
rica, dì proprietà dellK Società di iiavi-
gaziona La Veloce, per la somma di tre 
milioni. 

Non abbiamo trovato ohe alcun gio;;-
nale d'Italia sia uscito in commenti di 
nessun genere su tale acquisto. 

Eppure valeva la pena di farne, 
Ora, 89 le nostre infovmaSiioù'l sono 

esatte, (e abbiamo motivo di ritenerlo 
tali ) il prezzo di acquisto del iVord-Ame-
riea, oi sembra assai esagerato, e ài-
rebba una ben oaltiva idea del modo 
con cui il Governo nostro profonde i 
milioni, quasi fossero della bà2zec,ole. 

Il vapora Word-^murico fu dall' arma-
toro signor Matteo tìruzzo comperato 
in Inghilterra fino dal 1883 al prezzo 
di tra milioni di lire, 

É stato dunque un'eccellente affare 
quello della Società di navigazione ^a 
Veloce il poterlo vendere, allò stesso 
prezzo d'acquisto dopo essersene servita 
per circa due anni, È importante poi 
il sapere che il detto piroscafo, col primo 
suo viaggio da Genova a Bmrtos-Ayres 
oai;ion6 pel soverchio consumo di car­
bone, alla società stessa, LaVeloce, la per­
dita di I, 8000 e nei susseguenti di'lire 
Booo: 

Il iVord-Amcrico in 18 giorni ohe in 
media impiega per la traversata da 
Geaova alia capitala della Ropnbblioa 
Argentina, oonsuttia" iil carbone dalle 
lira 60,000 alle lire 80,000. ' ' 

È necessario poi, oi sembra, il sapere, 
ohe il vapore Regina Margherita, per 
citarne uno, dello stesso valore, capa­
cità e velocità del Nord-Ameriea, non 
consuma ohe circa una metà di combu-
Gtibile. 

E ciò dicasi di vari! altri vapori in­
glesi, come l'ytiamiiar. 

Dunque non soltanto in vista del­
l' enorme prezzo pagato — lo stesso 
originarlo d'aquisto — ma anco per la 
rìlevaótissima differenza (la metà circa) 
nel consumo del carbone, ci sembra 
ohe il Governo avrebbe potuto -rispar­
miare una bella somma, non cèrto < di­
sprezzabile, se si fossa trattenuto dal­
l' acquisto del Word-Amarica. • 

Del resto il fatto non ha duopo di 
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e Traduxione dal Francese). 
La porta a due batteriti posta in 

faccia alle finestre venne aperta due 
palmi; nell'intervallo apparve la bocca 
d'un corno da caccia e la fanfara della 
morta del lupo fece rimbombare la sala 
con frastuono infernale. Alla prima 
sorpresa segui un'altra, peripazia, mu­
tando la pantomima e le sensazioni dei 
personaggi. La vecchia zitella sì lasciò 
ricadere nella sua poltrona chiudendosi 
gli orecchi e battendo i piedi sul'pavi­
mento ; ma fu invauo ch'essa tentò di 
manifestare a tutta voce la sua indi­
gnazione, le sue grida rimasero sopra­
fatte dal fracasso del terribile strfimantó,; 
Clemenza seguendo l'esempio • déjia zia 
si turò anch'essa colle mani le dracchia! 
Costanza, dopo avei; tr'asoinafo ' (ì suo 
spavento sotto tutta la sèdie: e ; poltrone 
della sala, s'avventò furènte alla'pòrta 
semi aperta ; Gerfaut, compresa la si­
tuazione, si mise a ridare con espafl-
si'one, come se lo scherzo gii fosse parso 
èoòellénte; giacché la facciaVcolòrita 
del signor de Bergenheìm rimpiazisò jo 
imbuto del corno da Baocia, danda an­
che lui in una gran risata, ,', ' 

-— Ahi ali 1 voi non v'as^ettaval? a 
quest'aóiìù'mp'agaà'm'entó, 'disse il' baróne 

commenti. Le cifre hanno uni mbdo di 
rsgionars loro proprio, s naa logica 
inesorabile. Ma à qtìanto Jare il Go­
verno Italiano é straricco, e quindi mi­
lione più, milione mano, poco importai 
Dopo tutto, sì sa bttne, che i milioni, 
li paga sampra il paese. 

Si mfio erudiminii. 

Uiia rÌTela^ìoM storica 
CAVOUR E NAPOLEONE III 

NSIi MÀB20 DSL 1859 

Si era sul princìpio del 1859, Napo­
leone Ili, ai ricevimanto di capo d'anno, 
aveva rivolta all'ambasciatore austriaco 
Huqnar la storica frase .ohe tutti .cono­
scono; •Vittorio Emanuele .aveva,..alla 
riapertura del Parlamento pronunciato 
il Àaro discorso del grido di doli>ffi; Oa-
your . aveva fatte energiche 'dichiara­
zioni alla Camera ed ordinatigli arma­
menti, >e tutti credevano, quando egli 
si recò il 26. marzo a, Parigi, che fosse 
mosso dal solo scopo'di.prendere con 
Napoleone gli ultimi .segreti accordi 
prima di oon înoiare la guerra coli'Au­
stria. . 

Le cose invece . andavano ben altri­
menti. Il .conte 'Walewsky, ministro di 

.Francia, aveva quasi deciso'l'imperatore 
'a fare..adesione al Oougresao ideato da 
Buoi è da lord Malmesbery a|lo spopo 
di sciogliere pacificamente la questione 
italiana. Anzi .il '^ajewsfcy, sobillato 
dii 4'<'''<sbfl' amico «he non .vedeva di 
buon occhio una levata di' solidi'in 
favore dell'Italia, accettava per, buone 
certe idee di oonfaderazìona italiana e 
di neutralizzazione della Sardegna, che 
avrebbero mandato'a fascio il sogno dei 
patrioti italiani. 

Cavour ebbe sentore della trama, volò 
a Parigi e sarisse la lettera ohe qui 
sotto pubblichiamo, all'imperàiere, per 
spingerlo alla guerra. 

Questo documentò, scrive la Gazzella 
Piemontese, rimasto finora inedito, riesce 
una vera rivelazione': è una gloria po­
stuma del grande uoino di Stato ; prova 
ch'egli fu altresì un grande patriota, ed 
è' un insegnamento per ì timidi come 
per i troppo audaci sul modo che un 

•vero', uomo di. Stato deye tenera per 
coi||lurre a biion fine le grandi im­
prese. , ' . ,. ' ', ' 

« Sire, 

«.Il pensiero della responsabilità,.ter-, 
ribilè ohe pesa sopra di ine, e la fi­
ducia che la bonfi della M, V, m'in­
spira, mi decidono ad aprirle per in­
tiero l'animo mio. 

L'ultimo colloquio ch'io ebbi ieri col 
conta 'Walewslìj', ali» presenza di 'V. 
M, mi ha profondamente afflitto. Bsso 
«.II,Il II II I l , • ! 

allorché l'allegrezza &' fu alquanto cal­
mata; ecco dunque l'aFticolo della Ri-
vista di Parigi che dovevate scrivere I 
E vói credete vi lasci cantare de' duetti 
italiani con madama mentre io corro 1 
boschi ?..,. Mi prendete per un marito 
troppo indulgente, caro vlsooiite. An­
diamo, andiamo, a sinistra per quattro ; 
— avaùti I '— Abbiate la compiacenza 
di venir a prendere un fucile. Andiamo 
ad uccidere un paio di lepri prima di 
(iena noi bosco del Corno, 

— Signor da Bergenheim, esclamò.la 
veoohia damigella allorché l'emozione 
le permise finalmente di parlare, que-
st'è u'D'inoonvenienza,... una villania.,., 
un proceder da soldato.,,, da cannìbale,,.. 
Ho il capo a pezp ; sono sicura d'avere 
l'emicrania tra un quarto d'ora Ciò 
è degno d'un capraio. 

— Non pensate dunque alla vostra 
emicrania, cara zia, rispose (jrìstìàno, 
il Olii buon umbre pareva eccitato dal 
divertimento della giornata ; siete Irasca 
^oina Un bottQiie di rosa,,.,, e Costatiza 
avrà per cena dalle testo di lepre ar­
rostite a piaoimentp. , , 
, .,In" quel 'mentre un sedoùdo Schia-
.(à'azzo,. altrettante ' assordante, si fece 
'udire' dal, cortile ; il suono rauco,e falso 
d'uR, .porno d,a .óacoia, evidentemente 
stu'o^atb da un dilettante m.t̂ l pratico, 
àcopmpag''Dava,.;t'abbàia'r; confuso è, stri­
dulo; d'jipai numerosa,.muta, di; cani ; ',ìl 
tutte a'aitòrpaya. cori .rjlaMwóse ri^jté. 
colpi ai friistà 'é'biambri 'iTiigni s'pè'ciè. 

cambiò in certezza! miei dubbi, ed ac­
quistai la dolorosa, cpnyinzlone ohe il' 
.conte "Walewsky ' è dècisq , a perderò), 
a forzare il Re ad alidioara, io a dar 
la mip dimissioni, e^ spingere il Pismonte 
verso up 'abisso. Il conta, paro convinto 
.che esista in Italia un partito liberale 
moderato in stato di 'modificare la linea 
di condotta tenuta finora dal Re e dal 
suo governo, d'accordo colla M, V. per 
far accettar^ illnsorie ooucessionì, corno 
una snfflcipnte soddisfazione,a speranze 
cbo le parole di V, U. ed il contegno 
della Sardegna sollevarono da tre (nasi. 

Il conte di Walewsky si sbagliai 
qualunque abbia ad essere il risultato 
del Congresso, ci vorrà gran pena a 
persuadere gl'italiani a chiamarsi sod­
disfatti j devono risultare tutti meno im­
portanti di quelli che V, M. si degnò" 
comunicarmi, a ne seguirà una cata­
strofe terribile. Il Re si trova posto 
fra una pazzia ed un'infamia. Non gli ri­
marrà altro scampo ohe quello di soen-
dare dal trono pah andar a morirà in 
esilio come suo padre, i ministri, ed io 
specialmente, eaclusivaménte, diverremo 
oggetto di pubblica .indignazione- e. 
la minor disgrazia che patri toccarci 
sarà quella di nasccnderci ìnqualclia 
oscuro ritiro colpiti nel capo dall'atia-
tema del nostri disgraziati concittadini. 
Questa catastrofe è inevitabile se il 
conte 'Walewsky giungo a realizzare l 
suoi progotti. Infatti, fnrse ch'egli non 
ha dichiarate, in presenza di V: M, ed 
in pppoaizione a quanto Ella aveva detto 
poche ore prima, che la domanda per 
la demolizione per le fortificazioni di 
Piacenza lera appena sostenibile che tutto 
quanto le potenze potevano stabilire era 
il principio d'una confederazione stabi­
lita su basi liberali ? Ma sa il conte 
•Walewsky va al Oougreoso con tali 
idee, noi slamo Irremissibilmente per­
duti. Queat'ìdea-'iitffi-puòassara accolla 
dall'animo generoso della M, V, E ini-
possibile ch'Ella voglia ohe il piil fedele 
e, per meglio dire, il solo alleato che 
•y, M- abbia in Europa cada vittima 
della diplomazia dopo cbe in certo modo 
affidò alle mani dì 'V. M. la sua co-
corona, la sua vita e la sua famìglia. 
Sì degni la M, 'V, di ricordarsi quello 
che avvenne or fa ,un anno e vedrà 
come il. Re ed il Piemonte non meri­
tano la aorte che loro prepara il conte 
'Walewsky, i. 

Alla prima chiamata fattagli da 'V, 
M. il Re rispose colla più grande fidu­
cia. Senza impensierirsi del perìcoli ai 
quali si esponeva, accettò senza'riserva 
alcuna lo proposte indirizzategli da V̂. 
M. Tutto quanto la M. V. volle ihdi-
carmi a Plombières è stato dal Re san­
zionato, e, dopo il mio 'ritorno,'tutti i 
siioì alti, come quelli del suo Governo, 
vennero preventivamenttì concertati don 
V. M. 

Il Re desidera di continuare ad es-

Fra quei diavollo s'udì ad un tratto un 
grido più acuto dì tutti gli altri, un 
grido d'angoscia e disperazione. 

' — Costanza 1 gridò madamigella de 
Corandeuil piena di terrore, precipitan­
dosi verso la finestra dell'antioaniera 
dove tutti la seguirono. 

Lo spettacolo del cortile era chias­
soso e pittoresco, Marillac in piedi so­
pra un banco soffiava come un tritone 
in una tromba alla Dampierre, tentando 
di suonare il valz di Roberto il Dia­
volo in modo ancor più diabolico della 
composizione orignale. A' suoi piedi 
7, od 8 cacciatori ed altrettanti do­
mestici incoraggiavano colle loro grida 
una caccia dì genere nuovo'. La muta 
del barone, rinomata in paese, era com­
posta da una quarantina dì cani mar­
chiati alla coscia destra collo scudo dei 
Bergenheim, costume antico della casa 
che il barone, amatore d'ogni usanza 
feudale, s'era guardato dall'abrogare, 
L'inspgna avea probabilmente agito sul 
moraledelia muta, perché'sarebbe stato 
impossìbile trovare in un raggio di venti 
leghe^oani da ferma più ringhiosi, brac­
chi più insolenti e levrieri più cattivi; 
erano .oacolatori perfetti, ma pareva che 
coma cani di qualità, tutti l'vizi fossero 
loro perméssi, 

É in mezzo a quell'orda senza fede 
e senza' légge, col muso ancor rosso di 
.tjp^lepre. jbrp,a,tQ,po«ft, pr|ma,. oUa Oo-
'staiiz!t,.,'éra .ps'r';,*,lfa'?"'.svantij'ra' .!^$i}\tii 
•dòpb'avèr traversato l'anticamera,'la 

sere in perfetto accordo eoa V. M. Tutto, 
quello ch'egli chiede si è dì non essére • 
postò in «ila posizione che lo ctìstrlUge-. 
rebbe. In certo modo, a sanziònai'e la 
rovina dei suo paese ed il trionfo, in, 
Italia, dell'Austria e della rivoluzione.. 
Disgraziati quanto itìjirevisti casi deci­
sero V. M,, nella sua alta saggezza, 
a modificare i piapi nrimiti.vì senza al­
terare lo sàipo' ch'ella si è' preflés'ò di 
raggiungere. 
. .1 non esitai a rìoonoso'ere la conve­
niènza di tale deìiberazioDe, Apprezzo 
in tutta la loro grandezza le difficoltà im­
mense incontrata da ,V. M. sul suo cam­
mino, 6 considero altresì essere per la 
Sardegna imperioso deverò' di-fare il' 
possibile per aiutare la.M» Y, a supe­
rarle. Ma, ponendomi una. mano sulla, 
coscienza, devo dichiarare, ohe, la .con­
dotta che si, propone diseguiréiil conte; 
'Walewsky, mentre perderà la Sarde­
gna, non servirà a salvjire la Fraucia.; 
Par avi tare un odio comune è neoes-l 
sario. ohe dal Congresso ne risulti o,.|a, 
guerra o una tregua che sfa accetta­
bile per l'Italia. Che guadagao trarrà' 
l.a Francia dalla caduta della Sarde-" 
gna, dalla completa disorganizzazione 
del partito nazionale nella Penisola, che 
in questo momento é iqtieramente de­
voto a V. M.? • 

Ella avrà trasformato l'Italia in una 
mortale nemica, senza riguadagnare l'a­
micizia dell' Inghilterra e senza dimi­
nuire' l'odio dell'Austria. Le Potenze 
penetrarono troppo negli, intendimenti 
della M. 'V. per potere, in buona fede, 
riprendere al di Lei riguardo le antiche 
abitudini. Una reciproca diffidenza esi-. 

, starà sempre fra di loro; e questa dif­
fidenza condurrà necessariamente alia 
guerra, ma in circostanze molto meno 
favorevoli che non quelle che attual­
mente si presentano. 
Meglio le mille volta la guerra fra due 
0 tre mesi, col concorsa devoto degli 
Italiani, anziché una paco od una tre­
gua, ohe scemerebbe l'immenso'presti­
gio da cui è circondato il noma dì 'V', 
M. — Ella comprenderà, per quanto lo 
Le esposi, quanto grandi siano le mie 
apprensioni, e spero che Y, M. si de­
gnerà dissiparte prima- delia mia par­
tenza, collo stabilire ili modopreciso ed 
assoluto i termini del memorandum che 
Elia presenterà all'Austria, 

Senza tale documento, in -verità, non 
saprei cpma presentarmi al cospetto del 
Re, già tormentato ed irritato dall' in­
certezza della sua posizione, 'V. M. può 
a questo riguardo fare assegnamento 
sul più assolato segreto e gliede affido 
la mia parola d'onere. 

Non mi resta che supplicare la M. 
V. affinché voglia perdonarmi quanto 
il mio linguaggio pUò avere di troppo 
vivace. 

Ella sarà disposta all' indulgenza con* 
siderando che, avendo tenuto solo per 

scala, il vestibolo ed il verone, sempre 
perseguitata dal suono della tromba di 
Cristiano che produoeva sui suoi nervi 
r effetto del coro d'Astolfo. Un onesto 
mercante del medio-evo, sorpreso al­
l' entrata d'un bosco, da una masnada 
d'assassini, non dovea esser peggio ac­
colto del povero cagnotto quando si 
gettò a testa bassa nel cortile. Sìa che 
le divergenze fra i< Corandeuil e i Ber­
genheim si fisse estesa fino alia specie 
canina ; sia ohe l'istigazione dei servi, 
i quali dal primo all'ultimo detestavano 
cordialmente Costanza, ne fosse la causa 
in un baleno essa fu inseguita, rag­
giunta, rovesciata, rotolata, oaijiestata 
e morsicata dai quaranta briganti qua­
drupedi cbe parevano risoluti a con­
quistare ciascune un lembo del suo 
mantello caffè-latte in segno di vittoria. 

Il personaggio che maggiormente si. 
divertiva a queldeplorevole spettacolo; 
era senza dubbio il padre Rouaseiet.Ei' 
si fregava le mani dietro il dorsOjj 
colle gambe discosta ooiie'il colosso dii 
Rodi, mentre le falde del vestito discen-! 
denti fino a terraigli:,davat5.Q,;i;j.|petto' 
d'un Ranguro quaiìdp ri pòsa.Còtte ^àmpe: 
sulla coda. La sua gran bocca,'fessa; 
.come il beooo d'un .oatatoà'ma'ndava-
80i)za interruzione un .flschip provoca-! 
toro che incoraggiava, gli assassini neliaì 
perpetrazipiip dei loto' delitto per loj 
mono quando, la .tantara'di Marillaò.'. i 

— Ooala'iiza ! gridò Una saóbjida volta; 
madamigella de Corandeuil, gelata'dello 

me il segreto dei negoziati 
luogo colia Mi "V,, «Solo 11 

ch'ebbero 
esO' deli'a 

grande responsabilità 'tìhe 'gl*v!ta. «lil 
mio capo ; responsabilità che' 'néa ! mi 
spavenferébbe «e la mtit òartiieira kM 
Mia vita fossori) le sole oos» Impegnate, 
ma ohe si faschiaòciaote allorch'è pensò 
che mi renderebbe ooipevola àgli' ftéchi 
di Dio a degli uomini per i dislfttH' ohe 
minaoolano il mio Re e'la mia |aWà. 

Prego V. M. ad aggrtdire rotóag* 
gìo del profondò rispetto 'eoi qaale M 
diohiare, • ' • . •' ' 

Della Mi- 'V. ,' ' ' 
(Jmitiiìsitno ed obbedientìssiniù servo 

0. Cavour. ' ,1 ,; 
Wgl, 30. marzo. 1.8̂ 0. » ,. '"'.'-

Il rìhm nel pr^ìiì itiglieli, 

Non. vi .fa forse anep duraateil qua)e 
si aleno verificati, come in queiloit^jè 
terminato, cosi,.notevoli . ritiassL! nei 
prezzi di quasi tutti i rami idei, ,eom> 
merolo. , .i,. . . . . . u --.j 

Negli zneelieri il.ribasso fu'.enorme; 
eŝ a va dal 3,0,al 40 per.eento. lloaffè 
ha declinato. Il $0 per ceote. Il thè, 
malgrado, la compltcazipRi traneo-olnesi 
ohe avrebbero dpvuto rialparei.il prezzo, 
del prodotto, ha perduta il quattro 
per osato. , ,..• „ •,, • ;.;•. ; 

II. frumento, è.ribassato ,da.8Q;«.40 
scellini il 0Mfl(:tór;(da lire it. iSOfiOb*^ 
per ogni B12S kg. ). a> gii., altri ooreati 
ne seguironu ia proporzione. Le mate­
rie prime seguono "quelle alimentari 
nello stessp<oamminPi .• f 

Il cotpne e la lana furoéo le merci 
che si sostennero di più, poiché non 
perdettero che dall'I al-B pef'cento. La 
canapa declinò del .6 l|8j: L» inta di 
circa il 21 l^i per cento.. La setaigreg-
gia del 24 per cento. Il lino soltanto 
fa eccezione j i pfezzi orobbaro.dai 7.1|2 
per, cento in paragone deli'anna. 183B. 

Nel meî oato dei metalli la depresaieî a 
fu eccezionalmente grave},la qiassadg-
gli afifani fu grande in epofroata degli 
altri anni, ma il declinare dei^prezzi.si 
può solo paragonare con quello. Umogo 
ohe avvenne nel 1879. .,i, '. -ri 

Il ferro da costruzioni di aavi snbì 
la maggipr riduzione di prezzo,; le. lastre 
diminuirono da 25 a.30 scellinî  la ton­
nellata (da lira it. 32.50 a .̂ 7.50) -8= i 
ferri ad angelo da 20 a ^6 soelliui [da 
Ure.it. 25 a 82.50). 

La barre di ferro comune, ordinario, 
escluse le marche priboipaM, perdettero 
da 17 scellini e 6 spence a, 29 scellini 
per tonnellata (Sii lire iti 21.88 a 25). 

Il rame in verghe del Chili',: perdette 
il 13 0|Q dei suo prezzo nellfanno testé 
decorso, ed è ora al 27 Oio' più basso 
di quei ohe fosse-tre anni fa. .i . 

Il piombo in pani diminuHel 12 per 
cento a io stagno in strisce di airca il 
13 per conto. i ' - . .> 

i I i i i i i ' ' i1 l) i i i i 
. ^ , _ . , ; . , , , j i 

spavento alla viata della .e\)a ifedela 
stosa sul fianco fra i supi. ,nemioi, sl­
mile'al carcame ,d'un cav.aile.diypr^to 
dai lupi, , . j . . .. -, 

Quest' appellp fu senza e£fett,p,, sulla 
parte animale degli atteri, cqit produsse 
invece sulla livrea ed anche si| tirlupp 
dei oacoiatari la stessa impressianéidella 
v.pce d'Achille sui' Trojani in riva alla 
Scamandro ; fé grida d'inco.raggiameato 
cessarono issofatto ; parecchi degli a-
stanti procurarono d'eclissarsi" pruden­
temente, il bracchiere richiamò i suoi 
dipendènti a gran frustate'-; le-Russalat, 
piu' polìtico di tetti gli altri, si gettò 
intrepido nella mischia disjiensando 
colpi per ogni verso, prese tra le sua 
braccia Costanza quasi svenutai e ia 
trasse di là coll'apparente -affetto d'nna 
madre,' senza inijuistarsi di lasciare alla 
muta inferocita la metà delle- sae 

. f a l d e . - - • - . • ; - . ' •••'•• '^>-^' '• ' . '-: 

'Allorché la vecchia damigella ''iila 
'dejiorre a'suol piedi l'oggetto délieiiila 
tenerezza coperto di fan^o, mac»ìbi*'to 
'^i-^angue e che riandava gamiti' keffp-
cati, essa lo credette vieino''à> morire a 
si lascìò.padere sopra .a,na-.̂ edia senza 

.dir, verbp'.,,', ',,; , ' '; ' ,'•,•,. ,i^_'.., ,..̂ ,, 
' .-—'' Jin.dìanió .lesti, di'spB. àVinê .za 
VP.ee :Bergènb.̂ im ,a[ 'sua.'' ps'pite fii^ejl-

nei;inompiitó in' e'iii mè'«i'a''J'"S!Plf''' 
lasdupiàV" '•• " ' {Cdkimy; 

http://Ure.it


IL FRIULI 

I danni ohe queitl ribassi geaoraU 
hanno recato al oomoiereio aon possono 
essere misurati esattamente, ma oaloo-
landp, con modterarione,soprannribasso 
medio det:6 =per oentoi ai trae dhe i oe-

fozianlf»''bailno tìiróotó lire .stèìrlìne 

p^r la stassa ijóàntità aiimeroe, di duello 
ohe laoasn&roao oail] «otto <actteoedeate. 

Bi^^eito'Nazionale 

SeHttta-ant. del à i — Pres. BIAKOHBRI. 
,.. Bltrendesl la disoussioue dalla legga' 
AiìoTl^^ia all'allegato Di deli-art, ,68' 

'•4|Uà,9^ny,enzi()ne Mediterranea. • i 
i.'it ApWOfC'I ''allegato. ,',; . • j 
j t BesÉiflip. ]' ejttendamento' ,9aBgulnetti ì 
àjl'art. . t2i basi tariffe, generali del* 

,',trasporto, veiooli,. approvansi gli arti-
; (ioli; 80, e seguenti,! , •-, i 
,,'<.,Tfii.endq ln..dÌ8out8Ìone,Ja noVî a> 
clatiir'a, a^Ja, classj^oazioaé delle,merci 

]a nicoolà valoelt.̂ , prun^ttl presenta un 
órdine daKglof40. prelióainare,sulle ta­
riffe sî eoìali flomdal, e sulle ldoaU,i!ome; 
segue: La Camera mantenendo terme 
le introdotte ,ndUi!siopl dijjhiàra.|oglier8l 

'futii gli'aùmijiitl', ohe le nuòve tariffe'. 
presentano riàpàttó a quelle vigenti pel 
trasporto dal cereali,'fàiilnt, legumi, 
seoohi, vino, oliodloliTa, cotona greggio," 

Presentansi ordini dei giorno e prò-» 
"posjie iandheidk Rosano.'Laazaro e San-i 
guinetti.^:,' Ili •••' ' ,i''-i'i i . f ' 1,. ; 

- Il'»6gulto'deUa«disous8ione'a'luaedi.i 
'Annunoiaai iiu'interpellanza di Cam-' 

poreale se e quale intima coifiunan^ai 
: di fedttte'ie dli'àzioiiei esista" tra il go-i 
'.Vernò italiano « 'Il gevbruo iuglese ) ed! 
ao' iitafWgaztoae "di' BraDialli, quando! 

I il ministro" degli-«stari- intenda •pubbli­
care: i'doettmeati -a • &re diohiaraiióni' 
ohe'tasslourinb''il paese'intorno Wla-
posizione ed alla azione degli italiani 

I in'AWoai^d'al aòitri rsppòrti'tooll'ln-i 
•••%hlitbrVave.ooii'k-a'arohiav.:-'•'•: '• • 

1'. SinodolntiioherBnno ai'ministro, •• ' 

un indiriiiiio io favore doll'aniti d'aziona 
dei lavoratori. 

Fra,gli assisteniti. notavans! al«a6i 
deputatfe oonalgliefi manioipali. ";,", 

Mark fu eletto presidente fra tumulti 
e grida-,di Viva la Repubblica socjale. 

Proaonolarorisi pèreoahi dlsoofai;; al­
cuni dal ijBali provoèaron tumulti, pugni 
ed 8sp«l«IÓDl̂ aair« stìla., 

Fu approvata una mozione affermante 
l'odio implacabile contro J tiranni, l'u­
nione degli operai con tatti,, gii oppressi 
del mondo,, protestante contro ogni po­
litica di •guerra' e'córiqùfsta, esprimente 

"là'spàfàfi'z^'di'.-^saiì "rènderai piifatretti" 
l'^fijiqoli.fta^.i,lavoratori dì luttéjlenà'' 
zi'òni.̂ ' 
,, Oaloolasi fossero circa 4000 gii, Inter-
v,9a«t'> ' ! ,1 
. P,eparai;qn|i danzando la Carmapota, 
all'nsoita nessun inóidente, ,. , 

i,i i.' Vm, Aisgriiia a UilmOi •>•.'. 
ilfiland 23.)S'famane'&<Madttta'ana, 

"orribile disgraziar- ", "i ' "~ • _'• "i 
- Dalla finestra del damerino sviperiore 
Jdfella' birraria Savini praolpitarono nella 
'Galleria tre giovanotti del mondo iele-i 

.' gante>> il caute Auguissola, il conte 
-Fosoati, e il signor'Pericoli. 
11"!'Il eonle"'.Anguì8sola"8Ì 'è fratturatOi 
la'gamba sinistra! il conte -Fosoati ri-

"Mase feWto gravemente alla' lesta ; M 
sig. Pericoli se lai'òà'Vò con una am-

I ÌBacòhlatura all'occhio sinistro. • i 
• <"h6 'òoBdiziòni,f'del;,'conte Fosoati • e-' 
-•rano graviasiml'i •iBi''àiapera' di Calvario. 
' Per lili'càiàta fttó'msB'oia-sarà'forte ne-; 
- tiessario l8''%mpwazìè'ne>della'gamba. ', 

La caduta fu deterfuluata'dalla rot-
'taradella spranga Idi" ottone-che' ri­
parava la-flueàtra.-i - ' " •. ' ' 

: . • : ! ' . ' . Il,; ' v ' i " ' - „ " ' 1 i i"-H '•! • 

' JomOi^a.iStamàae.l'editore Sommaruga 
• futvisltatoidal-fratello, ' ( , i- . l 
..••...Si fa striada'tfra-gliiimparziali la giu­

stezza delle oaservazionii del Messaggero 
•• e, dell'ifaiiai-. :•. ,u ; .-• . ,-, . 
ii cBur I giudicando divaraamente'suilei 

i'ntenzioni e sull'opera dei .Sommaruga,' 
.J,WgJ»,J:lt«l»eiS,,«fce,™il.,B.uo, arfesto sia; 
•aa"|iOtpodi mìjro violento del governo, 
• perjilièrarsi'da un incomodo. 
•̂ '' -Fóiifta'vfiii'a'ì ' speranze- -di' ottenere le 
' fi'0Vé','di"'Utf'reato'BUÌ"'Se'que8trl -dei do-

oumeotli invece pâ 'a ohe nulla di de-
'•òlìiivb'sli eia'sopportò, '" 
""*'KÌ8n.Ua" ohe il ''senatore bartohiete 
' Allièvi'. e'd' "altri' direttòri de'gli-istituti 
'• rokani 'smelitifoiio- priVatamente la no-
' tizie''di' tentatiti 'di estorsione da parte 
•'del-'-Sotaìn'aruga ia'da'hno loro. ''"-' 

4,,,, la, éimpa in InghUturta, 
',. Nei RM[UO Uoifo i giornali 801̂ 0 2052, 
: di cui AOosi pubblicano a L,ondra,'1203 
, «elle..provinole,-184 in Scozia, 161 Jn 
...Irlanda e.gli altri nelle isole britauni-
> « h o , . . ; • I , " . • I , . ' ' 

Nel 1846 l'Inghilterra non avea che 
'..;Bi56 giornali, di cui, 14 soli erano.quo-
.-tldiani; oggidì-i quotidiani 8ono 178. 
, In.iqaeatB.ollfrejnon sono , comprese le; 
. pubblio»iZÌQfii periodiche; .«he sono 1298,' 

di; cui 385. sono religiose. , • .', 
' "i Wfcorolor» (i«( mondo, ' • ; 

furiai 22. Ebbe oggi l̂ ^gQ'iip meeting 
' aiarchloo''-internazionale ijoperaio nella-
•'aij)a„'rivòli, È'; intèrvenatà'\na",dèltó-! 
,'zìo,ii9 'dèlia, àaaóciàzipne degli 'operM 
"glesii àmipì. c!alU'|)ace,''CÒ'ndottà daBu 

in-: 
._. __.. „ , .._^.,.., . ,,- . ,l'Burt,i 

;'mera'ficò. Ìel' Parlam'̂ 'ntb, 'venutojsri "oo- ' 
•'-••'*'----'' -'"liVotótori dellsi'. muoia = 

'̂ J^ 
t ia ferragli» di Clvld^lè, Pro-

'aeguo'bo i rilièvi degli 'ilig'egiiari,,'.8ulla 
linea per preparare le espropriazioni dei 

"tdrfetìl da occuparsi. Orediamo.chè que­
sta ^priina-operazione non esigerà'-moltò 
tempo, e che presto vedremo dar mano 
ài'movimenti di terreno, (,ForumjulH). 

, b'emooiit ed', febbraio. 
Caro t'friuli'. 

" D e l Carnevale a Oemona pòco posso, 
dirti' eaoli»so-il-ballo''della domenica a' 
oéiit 10 l'ingrèsso, due sole feste, una' 
'Jóp'ólat'è, l'altra aristocratica ' — fótte 
'peróhè' nhiohe, arabo rlnsbitlssima, .'• •' 
• ' Ora ad al tro^-Tempo fa il ragSìiio 
dódicènnòi Guido Moro trovavasi sedato: 
aUl pilastro della sbarra ohe chiude ana 
•étrada presso il casello n. '38 in .attesa-. 
divedere a passare il ti-eno delle" 3.18' 
pomeridiane, e diffatii quest' ultimo 'se­
gnalato dall' uomo dei corno psroori'eva 
Ut distadza ohe separa i due oaseiii 291 
e 28 quando un bambino'daS a 4-anni, 
ignaro- del pericolo," si appressava ai 
binaria e:,tranquillamente si abbassava 
a raccogliere sassolini. Addocchlatolo il 
Moro . disdende • dal pilastro; corre, lo 
afferra e rapidamente io trasporta alla 
sbarra nel mentre' ohe la vaporiera at-
,traversava la strada;, una donna, la, 
•madre, accorsa ai rumore del,treno in 
cerca del bambino ohei non, aveva più 
presso a -sé, vedeva Inatto eroico del 
giovinetto-Moro; e nel mentre ilplooino 
strillava'per la violenza subita,- ii eal-
vatore tremando e della sua audacia e 
del pericolo corso dì la, se ne andava 
accompagnato dalle benedizioni della 
madre. Nulla il Moro mai disse né alla 
propria famiglia ne ad altri -—.quando, 
giorni-sono la riconoscente madre ebbe 
ai.vederlo in compagnia ai suoi genitori 
e potè raccontare il bell'atto del Moro 
colmandolo di -nuove benedizioni. Prima 
di scriverti interrogai' il- giovinetto 
Ouldo-del perchè del suo Silenzio, mi 
rispose-i .è cosa sì semplice e non va-' 
leva la pena a parlarne, parole che va-
,luta,i,co;ne, un bell'esempio di modestia." 
Un addio di oaor.e. Zela. 

; ' 'SM Daniele, S2 febbraio. 
';", " ' ' Ringraziamento. 

,,Ija ,CongregazioDe di Carità diS. Da 
nieiè si crede in dovere di rendere pub-
;bllqbe grazie al filantropo, .Comitato 
della, mascherata che abbe luogo in' 
pMse nei giorni 16 e W corrente mese 
allo scopo di venire in soccórso dei po­
veri. . . ,|,:,,' ' , i 

, Q â8tq,if>i laggiupto . inviando alla 
scrivente Congregazione l'egregia somma, 
di L,'ie4,8r'" •-
-Eguali-ringraziamenti si rendono alle 

gentili signore e benemeriti cittadini 
che con abnegazione e filantropia con­
tribuirono al buon successo, > 

Al sigaorl Fratelli Biasutti quali 
impresari, .dei! "Veglioni, una speciale 
lode e riooiiosoenza per l'atto disinte­
ressato di devoiere a beneficio dei po­
veri metà del ricavato netto dell'ultima 
festa da ballo, e che fruttò la cospi­
cua somma di L, 44:I5S. 

Per la Congregazione. 
' Il Presidente 

' F. Ciconi. 
S c a n d a l o . Ieri l'altro verso le 4 

pom, a Palmanova certo Trevisan Carlo 
d'anui 30, essendo ubbriaco andava pel 
paese, seguito da una turba di monelli 
verso i quali faceva pompa di ciò che 
gli onesti tengono , nascosto. Fu defe-, 
,ritp all'AutoritA giudiziaria, . 

• ' la Ciotta " 
Sodeti idel ISed^ci. (Gpmunl-

cato). Raggiunto iin bel numero di sosori-
zioni, la gita pedestre dei reduci da Udine 
a Pagnaoco resta fissata per domenoà 1 
piarzo p. V, Se altri soci intendesser.o 

'di partaoiparvi, sene riceverà il nome, 
nei giorni 28 e 24 ootr. presso la sede: 
aoOialò dalle 7 alle 8 pom. La tassa è 
•di lira a, • •' " 

Si orada anche opportuno di avver­
tire ohe l'ufficio della eocletà è ttparto 
tntté le aere i ciò a norma di chi afibi-
sognasse di schiarimenti e di liotlzia 
iMto sulla gita del 1 marzo, quanto su 
altri argomò'nti ohe conoerdono il so-
dtfzio, '..' 

Società o|tei;ata «e^firale* 
All'Assemblea ohe ièri eblé luogo nel 
Teatro Nazionale fecero atto di presenza 
Urea un'ottantina di snal; presiedeva 
il cav. Marcò Vólpe. " " 
. Approvato il verbale dòli'assambìflRj 
autecedeate venne dichiarata-aperta la 
diacussioDssnl bilanoio'i consuntivo; dal 
1884. Su ciò parlò abbastanza a lungo 
il socio Luigi Bardusoo soffermandosi 
prinoìpalméute sui fatto .ohò nel decorso 
arino r soci abbiano per la prima-volta 
pferoeplto dal sodalizio' più di quanto vi 
aveano,pagato. Dimostrò l'importanza 
òhe tale avvenimento va a far cadere 

'Mi servizio dei sussidi continui, disse 
come gli studi per rivedere là sodim'a: 
ohe 8ì paga per sussidiò continuo siai 
più conveniente ohe veilgano'lotrapresi 
nel venlu'ro 1886 per lasciare campo'di, 
Tederò se" nel corrente anno si ripeta 
0 no il medesimo fatto anormale. Ac­
cennò alle cause ohe a suo modo di 
vedere possono aver contribuito a ciò, 
accentuando colla dimostrazione delle 
oifrt, come sul'sussidi alle ' donne sia 
nacessarls di portare la massima atten-
islone, come quelle ohe più degli uomini 
hanno causa direttanel fatto-lamentato,, 
lEttOoomandò.di poi alla Rappresentanza 
di voler pubblicare con più precisione ì 
lO' media delle malattie. fra le diverse ' 
professioni dei soci affinchè tra questi 
non sii formino delle false idee e gii 
studi sulla,morbosità dei medesimi pos­
sano farsi oondatipiù esatti. Da ultimo 
chiese' alla Rappresentanza se nel de­
corso.'anno si fecero pratiche per otte­
nere il pagamento del credito versogli 
eredi Arrighi e la definizione del legato 
Tellini, . ' f 

Il Presidente rispose come pei due 
crediti suddetti la Direziona non avea 
mancato di occuparsi ed anzi dichiarò 
che quest' anno spera . di ottenere il 
pagamento dei credito Arrighi. Accettò 
quindi varie delle osservazioni fatte dal 
spelò Bardusoo dichiarando come le; 
maggiori spese di sussidi, sostenute dalla 
Società nel 1884 abbiano pure attirato : 
grandemente la sua attenzione. I Con-, 
sigiieri. Gambierasi, Conti, Fauna ed i 
soci dott, Romano e Sgoifo fanno delle-
osservazioni a taluni dei fatti esposti 
dal socio -Bardusco e questi risponde a 
ciasouDO di essi. Messo quindi ai voti 
1'' ordine del giorno dei Revisori ' dei. 
conti col quale si approva il bilancio 
1884, risulta questo accettato ad una­
nimità. , . ' . 

Sopra' proposta del Presidente si ap­
prova pura ad unanimità un ringra­
ziamento, speciale ai soci Gennari Gio-' 
vanni e Rei Daniele per le loro proficue 
prestazioni - a vantaggia dei Sodalizio. . 

Tenne quindi comunicata la domanda 
del sooio-Fusari Agostino,. affinchè la, 
assemblea contro il voto dei' Oonsìglio," 
voglia,accordargli,il diritto, alla corri-: 
sponsione del sussìdio continuo da-.l'. 
gennaio decorse; ,si. leggono pure due-, 
certificati rilasciati d/il, medico s.ociale al 
socio stesso. Il socio Comeasatti Pietro, 
già direttore del Comitato Sanitario, 
espow le ragioni per cui il Comitato" 
opn,a6 voti favqravoli. su ,28, votanti 
aveairisposto.favorevolmente, alla do­
manda del Fusari p.el'sussidia oootiuuo, 
mentre il Consiglio la ha respinta. 
Esorta quindi 1' assemblea a far. giu­
stizia verso il Fusari. Questi, essendo 

' presente, si lamenta ' dell'oper'ato della; 
Rappresentanza," dichiarando che i aooi-

,baunq tutti eguali diritti, A favore dei-, 
Fusari paria pure . il socio Bardusoo 
Marco, il cons, Fanna -dichiara pure 11-
8uo,iVoto. favorevole; indi-1 -soci Sgoifo 1 
e.Romano sui certificati già letti e sul 
modo ohe l'assemblea dovrebbe pronun­
ciarsi. 

Avendo il Presidente fatto osservare 
ohe accogliendo la domanda del Fusari 
ciò potrebbe implicare up voto di sfi­
duciai pel Coqsiglio il socio Bardusco 
Luigi fa mettere a "Verbale che l'As­
semblea dando voto, favorevole a tale 
domanda non intende di disapprovare' 
l'operato del Consiglio, > 

Allontanatosi ii Fusari dalla Sala ed 
esperita la votazione suilaisua domanda 
per ottenere il sussidio continuo, ri- ' 
sulta questa approvata a grandissima 
maggioranza, ,,. -, 

Doveadoai passare alla nomina della 
Commissione di scrtitinio pelle elezioni 
parziali della Rappresentanza, venne de­
mandato alla Direzione, l'incarico di 
procedervi. 

Chieste da ultimo spiegazioni al Pre­
sidente sul motivi pei quali il consiglio 
negò a due soci un sussidio straordinario 
da essi rìcchiesto, i soci Comeasatti e 
Bardusoo L. trovano di disapprovare la 
deliberazione del consiglio. 
,1 Dopo ciò, l'assemblea venne sciolta. 

Banca cooperativa, udl-
ijliBî e» Ieri il consigliò in concorso-dei 

siodaoi procedeita alla aomlaa dei due 
consiglieri supplesti In sostituzione dei 
dimissionari dott. Luigi Carlo Schiavi e 
Giusto Mnratti. -

"Veuneroeletti i iignori : Fiscal Fran­
cesco e Oambleràsi Óiovaiiai-

Banca, di.IJdlne. Î Assemblea 
di questo Istituto di credito,, nella se­
duta di ieri hà-«ipprovato il Bilancio 
pel 1884 come venne presentato dalia 
RappresóutSoza, In base a ciò fu sta­
bilito un 'dividendo di lire due per 
•azione oltre l'interesse già-poroepito di 
lire 2.60; tàloh,4~lo azioni .stésse ven-, 
,nerp,.a dare pn ntila del 9' per canto 
sul, loro valore nominale, • ' 

A membri del Consiglio d'ammini­
strazione vennero riconfermati i signori 
Kecbleii.cav, Carlo, Degani cav, Giov,: 
Battista, Luzzatto oav. GraziadiOs Chiap-
dott. 'Valentino, "Volpe cav.' Antonio e 
.Tòrrelazzt Luigi, ' 

A Sindaci furono rieletti i "slgù'ori 
Billia oomm. Paolo, Braida cav, Fran-i 
casco e Masdadrì Antonio, • ; 

V i r o a 8cgn«< Da informazioni 
che volemmo assumeca da fonte legit-' 
lima ci risulta ohe la Presidenza avea, 
fatto (del suo meglip.:perohé il progetto 
di costruzione delèampo di tiro venisse' 
eseguito al più presto possibile. Sa non­
ché il Ministero al quale era etóo tra-' 
smesso per la- definiti-va approvazione 
e conseguente assegiiaaióne della quota 
di spesa a carico del Q-overno, lo re-' 
stitul, dichiarando che la pubblicazione 
prossima: della istruzione • sul 'tiro,''esi-
•geva"radioalì modlfloszloni,' "•-',; 

• • 'Coaviene dliiique attendere-tale-pub-' 
•blioazione, dopo di ohe sarà proceduto 
'alla revisione dei progetto destinato a,-
"pa'ssàresdi nuo»o-par tutta la trafila 
buroeritióa'cha avea superato vittoriosa-; 
"iBéùto-la prima volta, ''• • '• ' 

Ad' ogni m'odo la presidenza cerchefà; 
che anche: in 'quest'anno, non apjjena' 
sarà libero e disponibile II bersaglio del 
Presidio, abbiano- luogo lo lezioni di;tiro 
prescelto, pi'ainettendo utì bre-ve-corso-
teorico-morale di alcune lezioni di pdn-
tamedto —"se" pure non arriverà a-fare; 
ai soci una gradita sorpresa, colia at-; 
tuizione del' tiro ridetto, intorno ai 
quale pendono pratiche per la prov­
vista delle speciali cartucciB' a carios 
limitata, • •• • 

Kispoél^tone imtvevsàle' di; 
An-vers'a> S. E, il ministro'di-agri-' 
coltura^ ipdustcia 0 oommercio ha'pàr-

, e'ecipfito'iliaOa'mera-di Commercio avere' 
il Ministero'.delle finanze dispo'st'o" olie 

•sienó fin d'ora" applicate le disposizioni 
del decreto' mioieteriale, annesso " alla 
legge 11 maggio 1881, n. 197, into.ruó 
alte importazioni ed espo'rtazicfni teiópo-
ranée,,_per gli oggetti destinati alla E-
spoSiziòne universàìe'dl'Anversa, ohe 
.verranno presentati, alle dogane di Ala, 
Udine, Pontebba, Chiassò,'Lavino, Vo-

_ nezia. Porto Manuzio, "Ventimî lia, Ge­
nova, Napoli, Tóri(ió ed alia stazione 

idi Modane., 
Le bollette rilasciate, da queste dò-

gaìne saraóno. valide, sino a due masi 
dopo ohìpsa la Esposizione suddetta,, e,' 
'oltre'iille indiòazioni., prescritte", dai re­
golaménti", dovranno contenere 'anpii'e.'la, 
datiominazione commerciale delle merci; 
spedite. ." 

P e r l'tetruielòne elemen­
tare . , L'ón. ministro della pubblica: 
"istruzione- ha diretto' ai dlrettói'i' della 
scuole normali'delregno la seg'uèhte" 
circolare'., , > ' • '•, 

« È Idia ferma intenzione di dare in-; 
oremento''e' maggioro' efficacia nelle 
scuole 'elementari agli insegnamenti dèi 
•disegno; del canto corale e dell'agro­
nomia. Invero, ipentre i prìtrii ,duf in-, 
gen,ti|lacóno i4sièm'è col, séntim'entp il 
cqstUtne, l',ulti"tnq educa,l'intuito," crea 
l'abito'all' pss'ervaziqne che ,è fondanaento 

'sio'ùrodel mètodo "della, nuova Vita d l̂ 
pensiero, e aqlleva la mente è l'animo, 
p'^r'il principio,confortevole((el lavóro, 
ma anche perchè invita allo studio di 
molti fatti arcani della natura. ' ' 

« L' attuazione di questo intendimento 
io penso che abbia a muovere in prima 
dalle Scuole normali, di scienze fisiohe 
e naturali, ' 

« Poiché però queste lezioni non 
hanno sinora avuto uri avviamento di­
rètto allo studio , dell'agronomia, ho 
pensato che sia cosa utile stabilire a 
ciò delle conferenze nelle Scuole supe­
riori' di agricoltura, e ho deliberato 41 
pregare i professori di sciapze fisiche 
e naturali nello nostre Scuole iiormali 
a frequentarle; 

4 Tali conferenze sono state stabilite 
in quattro periodi da essere compiati 
in un blennio, il primo dei quali avrebbe 
luogo in questo stesso' anno dall' 8 al 
17 di aprile. ', ; , '" ' 

« La S. "V. Iliuatr, pèrtalito inviti, la 
prego in nome mio, codesto ' professore 
di scienze fisiche e naturali'a'condursi 
nel detto tèmpo'à . . , . . , , per' prender 
parte a quelle conferenze, avvertendolo 
che per le pratiche da me fatte presso 
il ministero dei lavori pubblici,' egli potrà 
godere di' una,, notevole"riduiioiie sui 
-prezzi ordinaH'dei 'viaggi"f^ri^ovia'ri,'.' 

« B non aggiungo più altro, poiché 
è noto a tutti ohe la dolcezza del nostro 
clima e la fertilità naturale dei nostri 
piani e dei-nostri,colli non danno sinora 
bastevole óompenso all'opera dell'agri­
coltóre; italiano ; la- qual cosa ndu sf̂ rà 
di coarto,quando il laTqr,Q di lui segUa 
razionalmente è' sperimentalmente la di­
rezione òhe l'arte.e'ia-scienza-consi­
gliano nel seeÒifa&r'è'"ò'"tìtìl ravvivare 
le forze prodttt,tiva,della iiatura. , 

« Mi occorre appena ' soggiungerle, 
sig. direltoro, che par i giorni di viag­
gio e per quelli di dimora nella sede 
"dèlie" conferenze, al professore verranno 

-àéo&r|8te le"-irfaehnitS stabilite dal'R. 
decréto 14 settembre 1862, N, 840. 

ji'. j , . . II.ministro Coppino». 

••fJkué^Uto Boì-ìsIdniÉ.' Dall'e­
gregio amico ci giunse oggi una lettera 
privata in data 19 gennaio scorso. Da 
èssa" siamo iloti di'conataiare come la 
salute sua e quella della aua famiglia 
sia sempre ottima, ' 

'•A.- V a t . . 'Giove Plnvio 'comprese 
come.con la sua ii.,9i.''tenza avrebbe fatto 
abortire anche ieri la tradizionale gita 
a Vat e perciò la pioggia fé sosta. In sua 
vece però un'fòrte Vento tutto ieri do-
tainò,"pepOui*'a "Vat- il concorso fu assai 
limitato sia-.dl, cittadini ohe di carrozze 
e oav,alie.rl, specialmente se si ricorda 
la confusione d?gl!, anni, decorsi. 

A! 'ohiaaào ohe in passato si faceva 
òòi-péi-looloso gettito''de'gli aranci, que­
st'anno giustamente proibito dal prefetto, 
ieri si volle invece sostituirlo con un'al­
tro., chiasso, .contro, quattro oavaliod 
peró,hò erano entrati nel-prato. 

' Oér'ta p(irte di pubblicò, invero, non è 
mai'contenti). ' ' ' 

All'ei'ità. 'Vi' sono ,ìn córso nuove 
monetò 'falaò da B' lir̂ *, fabbricate a 
quanto sì eospatta nei .pressi "di Liorie. 
Questi scudi sono ooli'efflgiedi Napoleone 
HI,,col piiilasimo 1867,. L'effigie è ben 
.riuscita, ma 11 verso ò molto pastiociato-
M colora è" naturalo e il suono nulla ha 
di particolare. Solo il pesò è difettoso, 
lo solido non pesa ohe 20 granfiai ia-
v^c6;di .25, " • . . . . 

Ver chi spedisce. La 'Direzione 
delle .ferro-«ie ci coniunioa che l'arami-

.jiistrazione, imperiale, dell'Alsazia e' Lo­
rena ha revocato tutte le misure sani­
tarie dèI"trafflóo già a4oftate verso l'I-

'talia", 'òotripreae le ' spedizioni ' di ' bian­
cheria usata, abiti vecchi, stra'dbl'-a 
cenci. . 1 ' , . ' • . . I l 
'- Blngrazlaniento.' La famiglia 
De Gaapardis e parenti, nell' immensa 
sventpra della worte,deiradorata,_!r«wsfl 
Cento De ùaspar,dis, porgono ,il più sen­
tito tributo di'riconoscènza ai tanti pia-

' tosi; che concorsero ad onorare la me-
• moria dell'ottima.estinta. 

..Pari-riconoscenza rendono al paese 
natio, che.tanto s'Intsrpssava.di rice-

"ver iiotlzie, nella lunga malattia da lei 
sofferta, ' 

Chiedono poi venia a ool9ro cui per 
involontario 'oblio non fa data la par-
teoipazione della disgrazia. . , . 

A r r e s t i . Lo guardie di P. S, ar­
restarono le- i certo Polentoso Giuseppe 
perchè disertore fu dal 1882 dal R, e-
sercito, e i vigili urbani arrestarono 
córto "Henóhke Otttóne siidditó gèrmà-
niso, perchè colto a questuare." ' 

' Ricerca d'iniitlego. (Comuni­
cato).' Persona dabbene;' colia e òivile 
cerca "quaisiaBi prodta occupazione qui 
0 fuori, -T ,Cono.soe concetto e; couta-
|biHtà,̂ n}a ai adattata tutto, fosse an­
che come infimo agente, portiere, so-
pfastaiite "di" lavóri, "domesticò,' "pri­
vato eoo. . • , :..- I. 

Compiacenti ricerche sotto il nome 
«Impiego», ttlla, TipQgrafl,a Borduacq, 
--'i ' i'.' ' • ' , ' Ù" *'•', ' ,ì' . 

Pro Domo. L'instante — Giovanni 
Forti —..abita'.in Via Palladio n. 8, e 
frequenta il Caffè Corazza. É. già .stato 
raccomandato al sig. Giusto Muratti ed 
agli avvocati signori dott,. Bossi è But-
tazzopi. •— Però la ricercata occupa­
zione urge sommamente. , 

Giovanni Forti fu maestro elemen­
tare privato e pubblico nel Veneto ed 
a Triest?. 'lapiciente teóplco-idraulioo 
con missioni varie nei porti della Dal­
mazia. Iodi, diurnista-disegnatore presso 
ii Governo Pr'óvinoiale di Zara, auto­
rizzato con speciale decreto a ' fungere 
da' ingegnerò idraulico. Poi, iuspioiente 
controllante agli scavi dei. porti, però 
con • naadsioni di Residente'alla sezione 
tecnica dèi Governo marittimo di Trie­
ste, .fino 'a tutto'1876. '• 

Nel -1877 passò in ' servizio del Co­
mune di Trieste, quale scrittore all'uf-
'flcio 'stàtiatiòo-aiiagraflcoi indi al Civico 
Economato, venendo nel gennaio 1878 
'~ ' nominato .dal Consiglio Comunale a 
s'prit'tore-éontabile di'quel Civico Monte 
di Pi,6tà. ' • •, ' • 
'̂ 'N'el' giugnpi 1884, rinunciò'spontanea­
mente a|l'impiègo .per montivi di salute 
ó gl'avi oontrovè-rsie coi parenti. 



IL F R I U L I 

Il Forti, è anche : approvato con di-
sanzione negli esami snila scienza con­
tabile ed è in possesso di oltre 60 do­
cumenti comprese le fedine politiche 
criminali ed att«ktat.i di moralità. 

V n i c l o d é f i ò étaié C M l è . 
BoìleMi'sett. dWl' 15 al '21 febbraio 1885 

Nascit£,'.' ., ..• 
Nati vivi, maschi 1 5 ' lemmine 7 

» morti » 8 . » — ' , 
» esposti • » , 1 ' » ' •^ ' 

Tqtale N. 21 

Morti a domicilio. 
Rita Ponlanitìl di Giusto di mesi 10 

-7- tìomenioa pustodaszi di Antonio di. 
nies! 8 •— Giuseppe Morassutti di Gio» 
vanni 'd 'anni l e mesi 9. — Antonio 
Ohiarandini di Domenico di giorni 8 —, 
liuigia di Bert di Marcantonio d'anni 1 
9 mesi 1 — Valentino Bulfon fu Lo­
renzo', d 'anni 68 possidente — Elia 

't\ì\i di Valontitìo di giorni'16 - ' R e - ^ 
gina Trombetti • lilurero fu Domenico 
d'anni 71 civile — Pietro Pravisani 
fu Valant\po d'anni 70 sorivanp-—, 
Teresa •Oénta-Garpardls fu Oristófàrò 
d'unni 78 agiata —• Giulio Gabrieli fu 
Bortolo d'Sfftìi 48 r. Impiegato — Ca­
terina Viduséi-Lodoli) fu Angelo d'anni 71 
contadina' -7-, Tarquinia Campiello di 
Natane d'anni 2 .— Luigi Baldasai fu 
Leonardo d'anni B9 falegname — Pietro 
Modotio di Pietro d'anni 5. • 

ilforf) mW Ospitale civile. 

Angelo Zamperinl'dl m W 1- V i p e ­
rina Romiggi-Scodellaro d 'anni 58 con­
tadina —-, Anna Qelman-Moretti fui 
Erasmo d'anni 81 óasalinga — Fran­
cesco Nardiui fu Giacomo d'anni 75 
agricoltore — Luigi Da Lorenzi fu 
Luigi d'anni 54 falegname — Pietro 
Lino di giorni 6 - - Angela'Regazzoni-' 
Poppovioh fu Antonio d'anni 54 casa-
Unga ,— Marianna. Oroattò-Fìlieiitti, fu 
Giov. Batt. d'anni 76 contadina — 

;Anna Lapagnaiu Talentino d 'anni 38 
óontadljia— Pietro Aramini di giorni' S'. 

• • • ' ' Totale' n. 25 ' 

•dei quali 2 non app. al com> di Udine.. 

' Matrimoni. ' 
Ermenegildo Ì3reatti fabbro ferraio 

, con Angela Querlnl contadina — Luigi 
Rizzi muratore con Maria Rizzi conta­
d i n a — Fiorenzo Rtzji calzolaio con 
Petronilla Rizzi contadina — Valentino 
Zoratti fabbro con Antonia Uarnerino 
tessitrice —. Antonio Farra facchino, 
con Rosa Feruglio tessitrice — Giov. 
Batt. Oolautti scalpellino, con ,Angola 
Bramoso casalinga — Giuseppe , Zilli 
agriijóltore con Teresa OoSsio contadina 
— Pietro Mingotti calzolaio con Giulia 
Oantaruttì rivenvugliola. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
' esposte neW Albo Municipale. 

Agostino Burba calzolaio con Giovanna 
Più casalinga — Leonardo Zuliani agri-
ooltpre con Lucia Tavano contadina — 
Domenico Calanti brigadiere di P . S. 
con Teresa Carnera-Mel sarta. 

Is, ^rxHnaiis 
I l iprocesso'per la tragedia 

d t Pa 'd t tT» ' . 'L ' i s tn i t to r ia" del' pro­
cesso contro Antonio Costanzo,-!'auto;;e 
.della tragedia consumata nella caserma 
di Santa Giustina |n Padoyai pelia:'notte 

' fra il 12 e il 13 oorr. fu spinta con ec­
cezionale sollecitudine ed è finita. , \ , 
I, L'accusa rinvia il Costanzo davanti 
il Tribunale Militare di Venezia per 
essere giudicato « d'insubordinazione 
« con rie di fatto, a scopo, di omicidio, 
«con spinta ,^nica .criminosa, ;e me-
« diante omicidio mancato e mediante 
« omicidi consumati, Verso superlori^oa-
« porali, commessi' previa premedita-
«ziooe," per-motivi non estranei alia 
« milizia, e aggravati da omicidio con­
ti sumato in persona di' altro militare 
« di,grado eguale.» 

Il dibattimento pubblico cominoierà 
nell,'aula del Tribunale M'ii'are di Ve­
nezia la mattina del mercoledì 4 marzo 
prossimo. 

Sosterrà l'accusa l'avvocato fiscale mi» 
litars cav. Vaglio. 

Difenderà l'imputato l'avvocato S. Ja-
chia. 

Sono citati,21 testimoni e 8 periti. 

l 

IH'otlsiario 
I4'Italia in Afirlca. 

Il trattalo italo-inglese non esiste. 
Londra 20. [Comuni), Eitzmaurioe, 

rispondendo a Bartlett, dichiara che 
r Italia non ha concluso alcun trattato 
ovvero accordo con il ministero inglese, 

, relativamente all'occupazione- di Mas-, 
sana. Il governo inglese non ha alcuna 
informazione circa le intenzioni del' go­
verno italiano relativamente, a Kassala 
e alla, provincia di Taka'j,' 11 Siiltado 
non ha 'dato il suo consenso all'occupa­
zione di Massaus,; 

(Lordi). Delflware annobssis che ohia-
dorà lunedi la preseatazìone della opr-
rispondenza con l'Italia, la Tutonia e 
le altre potenze relativamente all'oo-
ounazia'ne di Massaua. •• 

' ' Le dkhiaraiioni di FÌtmauHee, 

, Boma 21 . Tutta la stampa commeaià 
le dichiarazioni fàits alla, Oaìhei:a iii> 
gisse dal miniatro Fltmautlce, e h i nega 
Resistenza' d'un- trattato 0 d'un'aóoordp 
fra l'Italia e l'Inghilterra. • ; , 

11 ùifiUtì, oommantando le parole di 
Fitmaurièe, riconosce ' ohe possono ' a 
primo aspetto destare una certa sor­
presa ; ma s'affret'fa a soggiungere ohe 
dimos'tca^o com.e - |e vedute dell'Inghil­
terra sleno più' ohs mai imiohevpìl 
verso l'Italia e fondate sulla sicuresza; 
della impresa e sulla comunanza del' 
pjropositi.e degli interessi. 

La Tribuna,^ invece, trova inconcilia­
bili le'.diohlarazioiii di Fitzmaurloe con 
le dlchlai-azioni e le reticenze di Man­
cini. 

La Biforma crede ohe le dichiarazioni 
dei' ministro iiiglese debbano aumentare 
le preoooupazloni italiane, Esse dimo­
strano la assoluta inesistenza d'un ac­
cordo e dimostrano ohe il Governo in­
glese intanM.'oli non assumere la più 
lontana responsabilità per quello che 
fece e potrà fare 11 governo italiano e 
ì(ter le conseguenze dall'azione di questo 
governo, : , . . : 

'Le dichiarazioni di Mancini 
•i aUa,,3:ufohia ed alld Francia. 

, ' L a Triì/una, ha da fonte autorevo­
lissima ct!«';i'|talia dichiarerà ohe mal 
sofi'rirebbs.^'itì'^.qualunque caso, • la pre­
senza delle nkvi turche nel ' Mar Rosso, 

Perciò si-affretta l'armamento della 
squadra permanente e delle , torpedi' 
niere; ' tx oni è afi'atto eprovvieta la 
fletta,turca. . . 
.,'L'Ori. Mancini.avrebbe; poi espresso 

all'aaibasoiatore di Frfincia', presso il 
Quirittsle la sua speciale soddisfazione 
par la condotta benevola dal governo 
francese verso l'Italia, •-'nella .presente 
vertenza con la Turchia. 

Andiamo nel Su^an f 

Roma 22,. Fqnfutla scrive : . 
, Prima, di fare nuove spedizioni di 

-truppe in Africa, il governo-italiano at­
tenderà una domanda categòi'icà del.-
l'Inghilterra., 
. Un azione nell' interno dell' Africa, 
caso mai, non si impegnerebbe che alla 
fine' di marzo; Se la domanda del gabi­
netto di Londra non venisse è proba­
bile che si addivenga fra l'Italia e l'In­
ghilterra ad una convenzione militare, 
intesa a, rendere Ubera l'azione delle 
forze di entrambe le potenze.-

Si àsdcura'cha il ministro Mancini 
risponderà domani ai deputati, interro-' 
ganti di non poter rispondere 0 chiederà 
un deferimento di qualche giorno. 

^ La.' Rassegna dichiara oiie 1 le voci 
fatte córrere di una quarta spedizione 
in Africa sono prive di fondamento, il 
giornale si crede autorizzata a smen­
tirle. 

Oramai sa ti;attasi di difendere Mas-
8,aua |«i .i1r|ippe,. .'inviate sono più ohe 
sufficienti; Di-«in'dar oltre non avvi, né 
può esservi alcun disegno, mancando gli, 
accordi' con'-l'- liighilterra. ' ^,. "}' 

Ad ogni modo la faccenda dovrebbe 
rinviarsi a miglior, s.tagione. Ora impor­
tando ' gii accordi eòa l'Abissioia - per, 
mantener bene le truppe a Maasaua. ' 

,'Ó,spedali e forni.in viaggio. 
Il codiando militare di Roma spedi 

a Napoli altri due ospedali di campo di 
duecento letti ciascuno. Questi ospedali 
sono destinati par l'Africa.' 

Lo stesso comando spedì pure per la 
stessa' destinazione altri venti forni 'da 
campo. 

', • Nel caso di una azione. 

Nel caso di una, azione nell'interno, 
il ministero si varrebbe dell'opera di 
uomini pratici dei luoghi'— fra cui 
oltre Pennazzi, dell'ufficiale Bessone che 
fece insieme a Pennazzi una spedizione 
,da Massaua ai i»% Nili. 

Che farà il generale Ricci? 
Secondo gii ufficiosi il generala Ricci 

farà una' sam'ptioe ispezione sulla costa 
africana.. Tornerà fra sai settimane. 

Invece si ritiene più fondata questa 
altra informazione, che il generale Ricci 
abbia avuto l'incarico di riferire d'ur­
genza, appena sarà giunto a Massaua, 
sui rinforzi necessari per mettere le 
truppe italiane al coperto da ogni sor­
presa. 

Prima di decidere l'invio, di nuove 
spedizioni, il governo attenderà adunque 
la relazione di'Ricci. ,, 
- D'altra parta_ poi si conferma ohe si 
intenda far, dirigere le nostre truppe da 
Massaua a Kassala; -ma dòpo la sta;-
glene dei calori. 

Intah'to il governo italiano ha ordì-' 
nato-i'Massaua, grandi ;,acquisti di oam-
m^Uij'one serviranno poi a'trasportare 
il materiale dalla colonna, operante al-
l'interfto., ;, ' ; 

A bordo dilla « Washington'. 
' SI lameuta ohe i soldati della terza 

spedizione siano stipati nel piroscafo 
Washington. 

Lo spazio di o'gnì soldato è di 45 
centimetrij por cui è impossibile già-, 
aere s u r d o b ó lal'go'ijlà di 45 centi.;' 
metri.' ,-, -'•'.-

; Cofatiate a torpediniere 
La Tribuna dice ohe andranno a Porto 

Said non la l corazzata Dandolo, ma l'.4n-
cona e il„Ca"«o«r,i|ne8t'uitimo in ap­
poggio dalia sai torpediniere ohe ven­
gono inviate nel Mar Rosso. 

Sono partiti appunto stamane dalla 
Spezia il Cavour a tré torpediniere. Le 
altre tre partiranno da Napoli, .Tat'a 
questa'flottiglia dovrà rittoifsla'Mes-
8Ìna e di là muovere per Por te , Said. 

I guasti del i Duilio ». 
Un dispaccio da Genova dice: 
Il Coffaro, assicura malgrado le ripe­

tuta smentite uffìcipse, che i guasti della 
macchina dal Duiiìo sono,gravi.. 

Inquietudini che sarebbero fiabe. 
Telegrammi da, Parigi e da Londra 

dicono ohe regna bel inondo'pólitictf e 
commerciale delie dna metropoli un sen­
timento generale d'inquietudine, in se­
guito alla notizia sull'intenzione della 
Turchia d'inviare la flotta nel Mar 
Rosso. ' ' • ' • 

Il capitano Ferrari — l'i sultano d'Auisa. 
Mctssaua {via SuaUm) 19. È giunto 

il capitino Ferrari j , disponevi a partire 
per IIAbissinis. 

Perini 22. Il Commissario d'Assab ri-
cavetto dal sultano d'Aussa l'annunzio 
ohe'' organizza>à una apposita spedizione 
per la ricerca e la punizione degli as­
sassìni della spedizione Bianchi. 

Il sultano d'ÀuMB dichiara I9 sua 
soddisfazione per la avvenuta occupa­
zione di BellttI da parte degli italiani. 

Le torpediniere in viaggio. 
Come 'abbiamo annunziato sono'pas­

sate in armamento completo a Napoli 
le seguenti torpedioiara .• 

11 P^seo.'sotto il comando dal tenente 
di vascello Reynaudi, al quale è affi­
dato eziandio il comando dalla squadri­
glia. 

Il Sagittario, teoente di vascello Flo­
res. 

Il Sirio, tenente di vascello Parodi. 
Questa squadriglia, in un ooU'altra 

composta del Canapo, del Gentuaro e 
del Pegaso già armato alla Spezia, rag-
giugeranno a Messina il Dandolo e si 
metteranno sotto gli ordini del coman­
dante del medesimo. 

Tutte queste torpidiniere di prima 
classe componenti le due squadriglie 
sono lunghe, metri 80,60 e larghe 
metri 8,68 ,• immergon 90 centimetri, 
con un dislocamento di 36 tonnellate! 
hanno- la forza di 600 cavalli. 

La loro velocità varia dalle 19 alle 
21 miglia all'ora. 

Ogni barca torpediniera è munita di 
due tubi-cannoni a pressione d'aria per 
il lancio dei siluri. 

L'equipàggio è di 10 nomini, fra uf­
ficiali, maccinistl, torpedinieri e mari­
nai. 

, , . ' Contro un depiitato., . 
Roma 32. Venne distribuita' la rela­

ziona dell'on. Billia che propone si ac-
'oordi l'autorizzazione a procedere contro 
;il;deputato.Rosano. • ' ' ' 

La consegna delle batidiere. 
La cerimonia dalla consegna delle 

bandiere al nuovi reggimenti si farà al 
Maooao, 

Le bandiera verranno consegnata dalla 
Regina. ; 1 •" ' ' : ' ;• 
. Assisteranno alla funzione tutti gli 

alti dignitari di Stato e di Corta, a le 
rappresentanze di tutto l'iserbito. 

Siccome la Regina intendo di fer­
marsi a Napoli, piuttosto a lungo, cosi 
la partenza dai Sovrani venne', per ora, 
rinviata. 

Pei maestri elementari. 
Il progetto sul maestri elementari 

varrà posto all'ordine del giorno nella 
seduta della Camera del 26 corrente. 

• ' m e r l i n o 22. ba Commissiona delia 
conferenza ultimò i suoi lavori appro­
vando il rapportò di, Lambrcmont su 
tutte' le decisioni dèlia conffreoza. 

Lunedi 0 martedì seduta plenaria 9 
quindi la coàfareuza verrà chiusa. ] 

i i l l ^ u k c M e s 22.' Aaslourasi ohe 
Stanley; verrà nominato governatore 
dello Stato del Oongb. 

li([@mo2ialedeipiifali 
T A B E L L A 

dimostrante il preaìù medio della varie carne 
bovine I suine rilevate durante la settimana. 

Ultima Posta 
Vna viva scaramuccia. 

Londra 22. li Daily Telegraph ha da 
Kortl i 

In seguito ad una viva scaramuccia, 
if nemico abbandonò il 17 corrente le 
posizioni presso Abuklea donde minac­
ciava la colonna Bullere ritornò a Me-
tameh. 

Telegraffimi 
J P a r i e i 22. lersera vi, fu una riu­

nione di 150 socialisti francesi e stra­
nieri. Dicesi cho siano fatti ' bua quin­
dicina d'arresti. 

Quàmik Poso 
' ««aio 

VÌTO 

Carne 
a> 

vsnderal 

, HIEZZO ' , , 

flegil ' 
animali 

Poso 
' ««aio 

VÌTO 

Carne 
a> 

vsnderal 
a peso'' 
vivo i. 

a paso 
morto 

Buoi. . 
Vacolie 
ViteUi. 

'E. eSs 
„ 480 
» <8' 

K. éao •i.''miS 
„ 68 0/0 

ii.ia80jo 
„ 1260(0 
„ OOOiO 

Animali, macellati. 
Bovi N. 80 - - Vacche N.' 9' - ' Suini N. '78 
..— VlteUl-N. 124— Pecore 0 OWlrati N. IB 

Peso 
medio 
'S'ivo 

Giwao 
reale 

da 

Kira 
200 

KiS8 
160 

a peso 
• vivo 

il, SS O/O 
90 O/O 

filorl 
U solo 
aansué . 

i . - O/O 
» . - ofo 

Jtfiiano,^ 20 febbraio. 

Il marcato odiamo non presentò nulla 
dì saliente per l'andamento degli afl'ari,.. 

Vi fu quindi in generala un modesto, 
movimento c|( transazióni in tutti gli-
articoli,, oonaarvandp i prezzi ;la loro 
stazionarietà sulla baso delle uostra-ul-
timo quotazioh.i. -

DISPACCI DI B O R S A 

,',-?iENEZIA, 22 febbraio 
HendlU ited. 1 getmalo B?.40 ftd 97.05 (d. go-

1 luglio 0e,28 a 86,^8, Londra 6 mesi '28.18 
a 25.18 ,FnuiceBe a vista 100.18 « 100.Ì0 
• • Valme. • 
. Peid da 20 SnatSd da 20,— a ~ .—: Ban­
conota anitriaoba da 208.25; a 206.70 matìsi 
anà^iacU d'arguto d» —. a .—.~ 
Banea Veneta 1 gennaio da —.a — —.— 
Sodetil Ooatr. Ve». 1 gena, da —0 —.— 

L'OHDEA, 20 .febbraio 
Inglese 100 1|16 — Ibdiimb 96. Ii2 Spagnuolo, 
—"•—i Turoo —.—. . 

FIRENZE, '22 febbraio 
Napoleoni d'oro —.-—j Londra 26.13 '[— 

BVanoeao 100,32 Anioni Maaij. -r.-r i.Banoa 
Nanionale' —; Ferro'vh'Merld.(oon.) 877.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 988.60 Rendita Italiana 98.80—{;,: 

VOaWÀ, 22 febbraio ' ' ' ' -•' 
Mobiliare 802.80 Lombarde 145.60 Ferrovie 

Austr. 807.— Banca Nojionale, 874 Napo­
leoni d'oro 9.77 —1 Oambio Pubbl, 48.|83 Cam­
bio Londra 128,66 Aiutrìaca.H06 

PARIGI,-22 febbraio 
Rendita 8 OiO 80;56 Rendita B Om 109,30-
Rendita italiana 98,02,— Ferrovio Lorab. —.— 
Ferrovie Vittorio, Emanuele —.— j Ferrovie 
Romane — . - ObbUgoìIonl, ~.— .Londra. 
26.82 - 1 Inglese 100 26i ' Italia Bil6 Rendita 
Turca 7.43 , , 

'. BERLINO, 21 febbraio 
Mobiliare 616. - Austriacho 611.80 Lom­

bardo 889.60 Italiane 98.— 

Proprietà della Tipografi» M.. BAÌUHISOO. 
BtiJATTi Ai,Bsaà.NDRo, gerente respons. 

Estrazioni del Regio Lotto * i 
avvenute il 21* febbraio 1885, 

Veneti» 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Boma 
Torino 

46 43 
.78 
70 
« 

. 40 18 84 • 41, 

84 
88 
83 

79 83 
22 89 

21 
8 
1 

46 
87' 
33 
27 

68 -78 
37 13 
18 
2 

12 
80 

76 
76 
68 
72 

Sono j d'affittarsi due stanze 
per studenti in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie,, 
China ed Australia. 

Bivolgersi al rappresentante 
signor lliiexait Vonunaso 
In Beano. 

Per ogni schiarindento, pos­
sono anche rivolgersi ÌQ P a n -
tianico, al sifc France'^'co 
ilanazzoul. 

IL MONDO 
OOMPAGNIA D'ASSIODSipW 

contro^ ' ' ' [ l ^ 

I Booidgnti i (Ulta vita uéana. 

Àsslosraî oni stiliàirltìt in. osso di dneses 

1 prin'eip'ali ;con tratti d'ks^cdrijìioas 
sulla 'Vita, rac'ootnaudabllii'S ofel eol.pro» 
prio lavoro provvede all' esistenza di 
persona care, sonos <* 

1. L'Assicurazione per la Vita intera, 
per la quale si ha un capitala pagabile 
agli eradi alla niiopria morte, ^ 

2, L'Assicuraptne JlfiWa, per, la quale 
si ha 'un capitalo' pagaliile all^wiourato 
sa viva ad una data epoca, od Insme' 
diatamoDte egli eredi, se omo muore 
net frattempo. 

8, i'.dssicMra2iotie a Termine fisso, pef 
la quale si b<a un capitale pagabila sta 
dll'assiourtìto'sa' ViV#tB,'«ii"ai «dol'.éfedi, ' 
tan ad,apooa fissa jlfterminata.,,.'. 

,̂ .ga^sagg I I 

«JOìoi «1IA 
iiao|2«ma 

•i8Biiian JOi m I«BV 

«oro" 
<N(N 

S I S^SropS 
®Ìg53g2S5Ì§ 
§ S S CT 8 g a g Ŝ  

ÈÈÉÈMt'W 
gassigli • 5 5 T S " ^ ^ 
^ C O C O C Q C O ' ^ ! / l f 

"gg l-8g I 
JCOCO ^ ^ ^ l ò .( 1 

§ S 8 S 8 ^ S ^ I 

Yi"ag^aisTT' 
(N CO -41 io I> O -^ rT2 
ffi SO «è « eo S ^ 00 5 ' 'g!>' '6oci'A'cì'5"S'a' a B m •» co g. co a t^ 

J CT IN CN co co •> 

asssg'^i^sgS' 
Parttioipazioue BO 0|o agli utili o bl-

duzione 10 0|o sui precnl annui. 
L'Assiouraiiona sulla Vita è un do­

vere morale pel padre cbe mantiene la 
fatniglia col.frutto del proprio lavoròj" 
esso si priva oggi del superfluo per próv-,-
vedere «n giorno a quest'ultima il n e " , 
cassarlo. Obi'si assicura paga un mite 
interesse par garantire alla ifamiglia uQ 
capitale; cbi non si assicura risparmia 
l'interesse ma arrlsoliia Jl capltaia. 

-L'Assicurazione in generale si basa 
sul principio dairas'sooiazio'iìe che è ' la 
forza di coesione moltlpliearite gli sforzi 
Individuali, la molla pol^DtVòhfe'fa .rea­
lizzare '^all'uomo tutti i fini dèlia;*.t'ita. 
L'assicurazione è il più ingegnoso' od 
li più onesto fra tutti i moooaniSKli àt\e 
sono stati inventati per riparare Ift'di­
struzione dai capitali a per coslituiriié 
di nuovi. , . , , 

Agente generale della Compagnia 
par la Provincia di Udina, ,, . 

' ' ' ' v e to C^AMÌBÌI. ' 
Via Betloni, 10, Udine.. 

Stimatiss, sig, Galleani, ' 82 
.1 ' . , , Farmacista: a Milano. . 

. Piene di Teca; 14 marno 1884. 
ilo ritardato a dBrlo notizisdellaraia ma-

lijttia por aver vqlnto.assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cejs^to o^ni M e -
n o r r a g l a 'dabltfe quindici giorni. 
. 11 voler elogiare' i magici effetti della pil'-
.lolS'.prof. ^ a r t a e dell'Opiato balsamico 
eltieMo;' è Io stosso come pretenderti ag-
giìingere luce al Solo'' o acqua al mtoe,, 

(Basti il,, diro . ohe' mediante . .Ia',;pró30ìi(ta 
cura, q^^lunque accanita blendri^aììiiiB , 
dove scomparire, che, in una parola, "ipnó il ; 
rimedio infallibile d'ogni'IRJ9Ìi!iono?,di,,màla^ 
tio segrete interne. '" " : ' ,̂" 'J 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine an^he' in rapporto al-
r inoppuntabilità néll'oseguire ogim commis­
sione, anzi aggiungo h. 10.80 per altri duo, 
vasi é n o p l n e due scatole P o r t a che 
vorrà spe'dirmi a mezzo pacco postalo. .Coi 
'sehsl della più perfetta stima ho, l'onore *d> 
dichiararmi della S. V. IH. ''•';,' ' ' 

Obbligttiiss, t'. 6 . 

Scrivere franco alla farmacia Gaìleani. • 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

'CilOVAilWICÒXSi: 
fuori porta,Villalta, Caaa/Mangilll 

Fabbrica aceto di 'Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
l i i i n u t ò . , , ' . • ; ' ' 

tlllll I, l'i, I M f ''^1 ' , I I • •'! ' 

; Orario ferroviario 
, '( v^di quajta,'pagi»a ) , 



nyiiiniiiiitir •iiim- -Tiìf riiii r mif^'i* 
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Le insémoni si ricevono esclusivamente all'ufficio d^amministrazione del giornale 11 Frndi 
Udine -- Via. Daniele Manin presso la Tipografia Bardmeo. 

m' 1 

j 

Deposito stampi |er te Amiinistrazioni dMunali, 
, Opere Pie, ecc. 

IPoiuiture cóniplète dicàrtiè; stampe ed oggetti Ai cancelleria per Municipi, Scuole» 
A m m i M j t r ^ o m pubbliche e private. 

•;>:^èbtua3.02aL'à ;éÈ,,bó'toa;t^ e ptòi i i iS . dJ. tnatt©. l e _oxd3xiaglo3ai. 

-g j i . "M. ì 

..Stìlfttii soifofi tìiagii|sio^" purgativa,iiJa pi'^ effloace e,,pifc 
rlooa'iH;aólfitcuai.mag3fl8la.(!|i8 Bjjooiioàca, pfémlàtaìn;(,vtt9 
le.'geandli.-.eSiioBidom-e ben :gìn9,tameAte denominata la I t t e x 
g l n à d i t u t t o t e É c q n e f u u t i i ' e . 

I -' >* 
3 a _ 
S J . ts 

^ I 5 

i: B 
t r B 

Ili 
• • DirenonB a Deposito Oenerele per l'Italia in Genoufl pressò 
il sig. oàv, dot*' ONBTO vicino alla Borsa, 

1, Deposito iù UDINE presso ì signori farraaoistii i M n e i i l o 
jB 'Abrls - ^ K ' r a Q o e s c o I m i n t e l i i l — ^ n Q l t t o 
n o m e n i c o — I B o s e r o e g n u a r l — D e V l a c e n t t 
F o s c a r l n i — V l l l i i p i i x i e l - C i l r o l a p n l . 30 

i'Bspdi quosto 
fluido è cosi d̂ f-, 
fuso, che i'ieacésu-
jiBrfliia ojìii raò-
comandazione. Su­
periore ad ogai 
altro preparato di 
qi<es,t«,.-jStH(**. 
serve à .mMi^ne-
re" al oavalló ik" 

ysftm. -il mfm 
'gio Bno alla'vòc-' 

chiaia la più' »-
yaazata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei léembri, e 
serve epeoialmen-' 
te a rinforaaro i 
cavalli dopo gran­
di fatiche, 

Gùiirìsce-le 'af­
fezioni reuiaati-
che, i dolori arti­
colari, di antica 

dal»,'I«'deboloModiir'ròiii, vìsoiooni alle gambe, accavalcamenti muscolosi 
e .Mantiene'le gWnba sempre asciutte e vigorose» -
.lUnioo'/dèposìto in 0dine alla drogheria S", I N U n i s i a l . 

ALt^VitTéiii n»i fitéwiNi! 

S DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UN4 

farina alimentare razionale per i BOVINI 
., , Numerose éspériehze praticate é'on Bijvìói d'ogni étè, nel­
l'alto .medicee basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questo Farina" s'i può sena'altro ritenere il migliòre e piò eoo-
nomìco di tatti gli alimenti atti alla nutrizioneed in^ifasso, qoneHet-
ti pronti e sorprendenti. Ha-poi una ipeoialo importanza per la nutri 
z ipnedeivj t#i , .15 iiolorioolie un .vitello nell>bbandonareil latte 
délla'ìnadré.'lepefijqo, non poco; cojl'nao.di onesta fa r ina non solo 
è impedito il deperimeiilo, p a è migliofata la nutrizione, e Io svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca ohe si^ m dei nostri |VÌlelIi ?ui'nostri 
riiéroati ed il èaro 'prèzzo òhe si pagano, sjiecialmonte quelli bène 
sl'tóvàti, devono déterminarq,tutti gli allevatori Sd approfflttarue. 
Una delle |irovò del reale' merito di questa Farina, è, il subito 
aumento del latte nelle-''^acolio e la sua maggiore densità 

NB. ;Rocenti esperienze hanno inoltre provato che si, presta 
cop grande vantaggio,anche alla nutrizione. dei snini, e per i 
gfiorahi animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperahiii. - , , ; 

Il prezzo è initissimo. Àgli acquirenti saranno impartite' te 
eruzioni necessarie'per l'uso. 

liLLEWATOEKl 'Al 1S0VlI*V'l f 

SI AGGETTANO 
a 

epnlaboralflrìo Chirico ii|;Pìtò^^ SS,;fielro e iiiii«, n. 2, 
j,''-',''Prélpptìaif<^ .qwosty. prójiiiwtó'-lilcl )iostro Uborati^jo dopo un^ lunga' 
Wle d^^anni di'jrpya ilvondoitó,'ouonuto,Hn pieno .successo, non ohe'le lodi, 
più sincere ovdtique'è Stato (idbperat(?, od una dilfusissima vendita in Ku-T 
ropaed.ii) An)orica._, • ' „ . .' , ,• 
,', ,;,,)̂ s?'q nóii|deV|e>,sser;|!onffi3o cou îillro ^pooialitii. che portano lo steiiso 
««ffl,nn;'(ih.? sp|p ilnorflómil e,spesso danngse. 11 nostro, preparatQ.òiun 
Ql^oatearito disteso su, tela,,che fo,ntléne i priil'clpii .dell'uriiloà'miion-
t a n n , pianta riativa dalie alpi conosciuta fino dalla più remota iintichità. '• 

'If^ìiostro^soopo^^di, trovare,,il modo d̂  av,ere la.noslra.téla nella quale 
non sìdiio ,'aUf)ra|i, i Ktovipii t̂ÌTÀ.,(le(l,'(;rnio8, e ci siamo, feliqemopio ria-
aoiti' 'mediante uii.ipr'póesjim'isjjifiplj^tei ed un aiipar 'nto d i ' n o t i t r a 
esclusivi^ I n y c n x l o h o o p r o p r i e t à . 

La,noati'a tela viene talvolta fnlaiiaenta pd imitata'golfamolite col 
v e r d e r a m e , veleit 'o conosciuto per la sua .azione corrosiva e questa 
•deve essere^riiiutatariehiedendo quella ohe porta' !e nostre vero m'irohe di 
fabhricj,'Qvv?fo.quella inviata.direttumonte dalla nostra Farmacia.-

(•,. jnl^H'ipetòoli; smS le gu'àiigioni ijtonutó in molte malattie,come lo.at-
testàni)'Ì,ie^«KJ(.lu<)ilktl olte^'poiaiiBUlainQ. In tutti i> dolóri in'generale 
ed in particolare nelle l o m b a g g i n i , nei ronmi^^lsjnil 4'<>l|i'>l, p a r t o , 
del corpo la /guiarls ionD' è pro»tn< Qiova nei 'dòliiirl i-ennll da* 
eol|p^,v,)i!i,pfp<tl.eB, nelle,,n|j«l«>ttle di u t e r o , nelle I c u o o r r e e , 
nell'»li1««s»»mcnto d'utero,^ eco. Serve a lenire ì .^ lolàr l 'dà-.ar-
t r i t l d ^ cromloa, ,da gotta; risolve la, callosil\i, gli, indurimenti da ci­
catrici "ed ha'inóltre 'molle altro n'tili applicazionî  por malattie chirurgiche, 

Costa Z,. I O , al mefrp. L. S, alìmiio meteo. 
Spedéions'frtinoa-a dimicido 'amhittg'mi'do le spèse'pbsiaìi. 

Rivenditori i-In Ud ine . IF f ib r i s Angeìoi Comelli Francesco, L'. Biasioli, 
,,A,,Ponjotti {l?i,lippnzzi) /(i/njaciati; , G o r i l l a , iFarmaeia C. annetti, Far­

macia Pqntpnj j ,yrf<fi»tp, Farmacia, (J, Zansl,ti^ (3, .g^yairallo, K^ifu, 
, Farmagja N. ^ofiwyic ; ^ T r c f i t ^ , Qiiipponì Carlo, Frizzi C , Santoni;, 

S p a l a t o , Aljinovici G r a » i , Gralìlovhz j If^lifmo,, G. Prodram, Ja- . 
J!k?l . fa .MM«iBP,>. . iSt9b. i i i i t twtà,f i . . Ìnia , jrk^'Marsaìa ,11. 3, e sua 
Sn(j((ur8||e^fl^^^i^ . K ' t o m f 5>fi\1f¥ "• '''2.,,,C!tf . 4 Manz,(fni ° '^ ' ' "P-
via Sala 18i, B o m B i . v i a Pietra, .06 , Paganini e Turani, via' Bdromei 
». 6, e ' in tijttè lo' ilt'incipBli"Ì*armacie del Regno, 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

M A R C A : H E R R M A N N LUBS'YNSKI . 

.Questa pomata è, decisamente il preparato più efficace, ^comodo, 
ed,'il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al conitorcio, 
— Eisa è esente da ,flualsiasi acido corrosivo 0 nocivo, e non con­
tiene ohe buono ed utili .sostanze. —., La sua qualità sorpassa quella 
di tutto le altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 

'metalli .preziosi e comuni ed anche "lo zinco. 
Se , ne applica sull'oggetto da pulire una picolisslma Jiàrte, si 

stropìc6ia fortemente 'con un pezzo di Jaila, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. '— 
,t'a Ppmata universale irop'edisce è' téglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni delio strade ferrate, le cdrapa'gnie 'di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, .bottoni, chiodi, 

, serr,a,lur8, valvole e tubi: 0 tutti gli stabilimenti in generale'ove tro-
,ya?i njolto qietallo da ripulire se ne valgono. I militari anche la pre-
feriscoiio ad ogni^ altra sostanza. 

1 Raccomando qiiindi la mia Popiata anche per uso domestico, 
mentre ^ssa riinpiazza con'successò tutte le polveri" ed essenze'adope-
ra,te fin tìul, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
os'Snlibo. L'imballaggio e in scapola, di latta decorata con eleganza. 

"Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le, mie:a?sertivo che qualunque certificato di terzi, 0 lodi che ne po­
trebbe, fare l'inventore stesso. 

*Pgni' scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu-
tiita ìjome imitazione, e quindi di niun, yalor,^, . . , 

, (Jnioo dep'osito in Odine, presso il signor W r t t ì o c e s c ' o I H ) J -

;.:.tgi,aMa. , ^ui^'j] ,., ii,',.,,, , 

.Partenze 
.i)À roWa 

ótìt 1.48 Aa. 
, S.lOant. 
, lo.i)a ani 
„ 18,60 pam 

. A«WÌ! T^aiie V,, 
'AjVÌiNEZU DAVENBUIÀ 

bìlia 
bnuUh'ag 

oib 7.ai ant. oro 4.80 anti .'«'retto bìlia 
bnuUh'ag „ 9.48 «nt. a-6,26 ais(T oiAnlbsB 
diretta „ IM S-. „ 1).— ant. omnibu» 

omftibtis „ 6.16 p. „ 3,187 diretto 

'fit 
„ 9.16-»; 

. , 11.86'5; ? a~ " 
» ^t— u 

oninibna 
alato 

, AtAvi ' 
A VDINS 

ore 7.B7 w i , 
>„ 9.64 ant, 

„ 8.80 p. 
„ 6.28 p. 

• g 8.28 p . 
, 2.80 ant 

DA.QDIMIf A.POOTeiBBA DA PoHtSBEA . ^ A VDINB 
ora S.BO «nb 

„ 7.Ì6 m. 
oonlb. 
ditettd 

ore 8,46 ant, 
„ 8,42 ani. 

ore 8.80 ant. 
„ 8120 aàt, 

omnib. 
dii^etio 

ora 9.18 ant, 
» 1 5 . » ant. 
- 4,26 p. „ 10.80 «M,' òÉMb, „ 1.88 p. , 1.48 p. omiìib.' 

ora 9.18 ant, 
» 1 5 . » ant. 
- 4,26 p. 

» ' •i-80 p. oiuiib. „ . 7.28 p. » 6 . ~ p . ' otnnlb. ' , 7.40 p. 
, 6.86-p. dirette „ 8,88 .p. , 8.BB p. diretto „ 8.80 p. 

DA ODINE A TRIEST* DA TRIESTE • , ! ' A 'm)INB 
ore 2.60 mt . misto tire 7.I7 an i bto 7.20 ant,' . omnib. ore 10.— «Bl. 

» l'U""-» 6.4B p. 
okuiU). „ 11.26 lantì , „ 8,10 ant, onì>Ub. i, 13.80 p.i » l'U""-» 6.4B p. omnìb. „. 9.62 p. » 4.60 p, , . omnibus 

«nato 
, 8.08, p. . 

, 8.47 p. ommb. , 13.88.1. „|9.— p, 
. omnibus 

«nato „ ' 1.11 ani. 

N o n più Tossi 
20 ANN! rEiERBà io 

, .Le tossi sì guariscono. cóU'uso delle Pillole della 
Fenice preparate (iai farmacisti ÌBosero e leandri 
dietro il Duomo, Udine. 

VtÉa'lBcattola vale 4 0 centesimi^ 

20 Aitili f 1É^ttNZ& 20 

ODINE- BÀBMO 
Opere di j^i'opria èdlÉIoiie: 

A.'VÌSMAÉA'; l à a r n t o SoclBle,,un volume in 8", prezzo L. Ì'.SO.' 
PARI : P r i n c i p i t «a r loo ' i i | i l è r lmen taU d i ie'lt»4pnrna8l 

t o l o « l n , un volume' in 8" grande di 100 p.agine, illustrato con 
tó'flgùYe litografiche e 4 tpole colorate—i,,*-^*-

T I T Ì L G : tnn'a'ìj'é'hlata Intok-no n n o i gegnìto ..alla Storia di 
un Zolfanello) vk volarne di pagine 376, I., » .»S . 

D ' Ì G O S T Ì N I . '{1797-1870) Rl« '»rdi m l l t t a p l d e l F r i t i l l , 
dilo volutoì in ottavo, di .pagine/ 428-584, con 19 tavola to-
pograflèhe in litdgrafla, .li. SiOO. .. 

ZORBTTI : Poesie 'edUe '*)d ' ' ' l« lc«l te ' l pubblicate sotto gl'i an-
' spici dell'A'ó'cadomia,di'Odine;'due •follimi in ottavo di pagiiSe. 
XXX'V-484-é56, con •p'refà'zlbné'é'.biiigraflài'nùnofié'il ritratto' 
del poeta in fotografia'e sei iiWstr'azioni in litografia, I,. «.0'« 

REBUFFO : 'l'iiiirodo d e g l i c l e m e n t i o l r e o l n r l , presa' -per 
uniti la corda (100 tabelle) L. 3,50. , , , 

IO 
okiNitco 

fAHMAOEUTICO 

ilJbÙStRIALE 

Filippuzzi^GiMi-f|iAe 
brevettato da S. M. il re ti' Italia Vittorio Emanuele 

;' è fornito 
dèlie rlnoindte Pctstiglie 'Marcìiefini, Carresi, Becker, d^W Eremita'di 
Spagna, Ptìàerai, • VicKy, Preitàini, fiompte^ini, 'Paiefsan' s 'Loim^es, 
Cassia Alluminala FiUppUzzi ecc.' e'cc. atte si'gnarire la to,ase,"rauC6ditte, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; 'ma il sovrano dei Hipédi, 
quàfd 'ohe in'linlmbmento elimilia''ogni"Speoiei di .fosse, quello che oramai 
e conosciuto per 1' efiiodcia e semplicità tó'tulta Italia ed anche a l f e s t e ro 
è chiamato coli nome,dì , ... •. . • . 

Polveri Pettorali Pnpiii 4 
'Quéste poWen'honhanno bisognò delle glòrìialiere oiarlatanSsIche' rèblamse 

ohe si spacciano dà qualche tempo. Segnalanti al 'pubblico 'guarigioni per 
ogni specie, di malattia), esse si 'raccomandano da ab- col solo nome e sia 
per la semplice ed .elegante confezione, sia pel prezzo .meschino di una 
lira al. pa,oc|Uettp̂ , sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil genere. 
O îiì piiocheno'cohtieno 12 polveri con relatiija.istruzione in carta di,seta 
ilucida, munita del timbro della farmacia Filippijzzi.. , . 

Lo.stabilimento dispone inoltre 'delle seguenti sp'ècialità, che fra,le tante 
esperimontate 4alla scienza medica nello malattie a cui'si riferiscopp ' furono 
trovate ,eptrewamenfe utili,e ^iu^ièàté, è perula jireparaziòne accurata, le 
pia adàtt^ a curare e guarire le •inferiiiità .òhe l'ogok'ano od affliggono l'u-
liìàna specie: , <, i i .-

'SólropJEto a l Blro 's foIaKnto d i c a l c e e f e r r o per combattere 
la rachitide, ,la mancanza di nutrimento nel bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la ,olor9iii,e simili., , , 

Só l rop i i a d i 'Abete B i a n c o efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica 0 in' tutte le affezioni di simil genere, 

' S ó l r b p p d 1*1 c b l d a e , f e r r o , importantissimo preparato tonico 
coVrobOrante, idoneo in ' sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sang'ue, le cachessie palustri, ecc. 

S c i r o p p o d l o a i r n i i i e a l l a o o d e l n a j medicamento riconosciuto 
da tutta la autoritil mediche come quello,ché'giiarisoó.i.a)3iòalÉ«nto lo tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componènte balsamico del Catramo 
e quello sedativo, della. Codeina. . ^ 

Oltre a ci6 àlTa* Farm'àci^ Filipu'zzi-Girola'mi.vèngono preparati : lo- Sciroppo 
di Bifosfolattato di c'atce, VElisir Coca, l' Elisir China,^\'.¥Jisir .G.lpria, 
VOdantalgico Pontótti, Jo Sciroppo Tamarindo Filipusisi, i'Oìio di Fegato 
di Merhaeo ' con'e senza protojòduro di ferro', iofòlvèri anììmòniali 
diafbrelichì per 'iavalli e bayinl'eco: ecc. 

Specialità nazionali ' ed estere oomei Forino lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
magnesia 'Henri/'s e landriani, Peptone e Poncreaiiiia Defresne, timore 
Goudron de Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, .Estratto Orso Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Rehaut, Porta, Spellcfnzon, Brera, Co!)p,er's 
lI(^llmvay,Bla'i(;ard,Gtafomihi, VaUeltfebìyrifUgo lloiiti, ^igaretti stramonio, 
Espich, Tela .all'unica Gallea>ii, callifugo, Lqss, Mcrtsontylon, Elatina 
Ciuti, (Confètti al bromuri ^ di 'canfora, ecc. èce, , 

L'assortimento dogli'articoli'di gemina'eiasti'cà 'e degli oggetti 'chirurgici 
è cî inpleto. ' ' ' ' ' ' 

Aeque minerali delle' ' jiritaarie fonti italiane e straniere.- •" • 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardueao. 


